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Secondo una leggenda molto diffusa in Cina, il massaggio fu inventato da un Maestro di Qi Bo, il medico di Huang Ti, l'Imperatore Giallo, Jiu Da-Ji, che sarebbe vissuto nel XXXV° secolo a. C., anche se ovviamente nessun documento lo può provare.
I primi documenti scritti risalgono alla dinastia Shang (1520-1066 a. C. circa), consistono in iscrizioni fatte su gusci di tartaruga e su scapole di bovini, e parlano di una forma di massaggio praticato da sciamani (Bi).
Anche se una certa forma di "specializzazione " esisteva nel campo medico già durante la dinasta Zhou (1066-771 a. C. circa), e distingueva Medici che si occupavano della nutrizione (Shi Yi), Medici Internisti (Ji Yi), Medici della pelle, che corrispondevano agli attuali chirurghi e ai dermatologi (Yang Yi), e Veterinari (Shou Yi), il massaggio diventa però una disciplina indipendente a partire dalla dinastia Sui (581-618 d. C.). In questo periodo fu fondata un'Amministrazione Imperiale della Medicina, che distinse quattro specializzazioni mediche:
1. Medicina Interna
2. Agopuntura
3. Massaggio
4. Psicologia (cura cioè delle malattie attraverso la preghiera e altri rituali).
Con la dinastia Song (960-1279 d. C.) la corrente filosofica del Neo-confucianesimo domina la Cina. Per i seguaci di questo pensiero il corpo dell'uomo è visto come qualcosa che non ci appartiene, perché proviene dai nostri genitori, per cui non abbiamo il diritto di mostrarlo agli altri. Questa concezione così fortemente pudica rese ovviamente impossibile la pratica del massaggio, che subì un rallentamento rilevante del suo sviluppo e, infine, fu soppresso dall'Accademia Imperiale di Medicina. Malgrado ciò, la figura del Maestro di Massaggio continuò per tutto questo periodo ad esistere nella organizzazione statale.
 
 
Sotto la dinastia dei Ming (1368-1644 d. C.) è reintrodotto nell'Accademia Imperiale di Medicina l'insegnamento del Massaggio come disciplina medica, ed in particolare in questo periodo si sviluppa notevolmente il massaggio pediatrico, poiché il fatto che i bambini si spogliassero era tollerato, e inoltre il massaggio non era doloroso come per esempio l'agopuntura, e quindi più accettato dai piccoli pazienti.
Con la dinasta Qing (1644-1911 d. C.), l'ultima dell'Impero Cinese, viene di nuovo soppressa la sezione didattica di Massaggio da parte dell'Accademia Imperiale di Medicina.
Nel 1928, con l'avvento della Repubblica Popolare Cinese, il governo vietò l'insegnamento della Medicina Tradizionale Cinese (MTC) con una legge approvata dal Parlamento; il popolo si ribellò, ma nel 1936 fu approvata un'altra legge che proibiva anche la pratica della MTC.
Nel 1949 la Cina si separa in Cina Nazionalista e Repubblica Popolare Cinese; la MTC non è ancora completamente riabilitata ma la sua pratica non è più vietata.
Nel 1953 Mao Zedong fece nascere 27 Facoltà di MTC, una in ognuna delle 27 Provincie della Cina.
La prima Scuola di Massaggio Cinese viene fondata a Shangai.
Nel 1960 il Massaggio Cinese è utilizzato ufficialmente in tutte le branche della MTC.
Durante il periodo della Rivoluzione Culturale l'utilizzo del massaggio viene ufficialmente limitato alla cura di tre patologie: l'ernia del disco, le distorsioni, la lombalgia, anche se di fatto continua ad essere praticato in altre patologie, e soprattutto in Medicina Estetica.
 
Nel 1979 le Facoltà di MTC ripristinano le Sezioni di Massaggio Cinese.
Nel 1987 nasce la prima Associazione Medica Nazionale di Massaggio Cinese.
 
 
Il Massaggio Cinese ha molte caratteristiche che ne auspicherebbero la massima diffusione:
1. E' economico. E' un trattamento che non richiede alcuno strumento o attrezzatura particolare. Può essere praticato in tutte le situazioni e dovunque.
2. Il suo apprendimento è relativamente semplice. Può essere praticato a vari livelli di approfondimento, anche solo, per esempio, da interessati a livello amatorie e personale. E' chiaro che il suo utilizzo in campo terapeutico e in presenza di vere e proprie patologie richiede una buona conoscenza delle teorie della MTC.
3. Dà risultati stabili e sicuri. Il Massaggio Cinese non ha in sostanza effetti collaterali: se la diagnosi è corretta, la scelta dei punti, dei meridiani (vedi dopo) e delle zone da trattare è appropriata, se infine si scelgono e si eseguono correttamente le tecniche adatte, i risultati sono sicuri e stabili, vista la sperimentazione clinica che dura da millenni e su un numero enorme di pazienti.
4. E' efficace in quasi tutte le branche della medicina. Il Massaggio Cinese si può praticare in quasi tutte le patologie, anche se le indicazioni più correnti sono le malattie pediatriche e le malattie croniche magari in associazione con altri metodo terapeutici, e disturbi dell'apparato locomotore, come le sciatalgie e i disturbi dovuti ad ernie del disco intervertebrale, infiammazioni dell'articolazione della spalla, malattie muscolari, artriti ed artrosi, etc., in cui può essere a volte il metodo di cura di scelta.
*
Il Massaggio Cinese agisce attraverso un'ampia varietà di manipolazioni che permettono di regolare il flusso del sangue e della energia del corpo, che scorrono in maniera privilegiata lungo dei percorsi chiamati Jing-Luo, o "Canali e Collaterali", percorsi che hanno un tragitto sulla superficie del corpo e un tragitto all'interno del corpo. La normale circolazione del sangue e dell'energia si manifesta con la salute, l'equilibrio cioè tra yin e yang, termini che indicano in generale gli aspetti opposti e complementari di tutte le funzioni organiche e di tutti i fenomeni naturali. Quando il sangue e l'energia non circolano armoniosamente, si ha la malattia.
Le azioni generali del Massaggio Cinese possono essere descritte anche come:
1. Regolazione dell'attività del sistema nervoso;
2. Rafforzamento delle capacità di difesa del corpo rispetto alla possibilità di ammalarsi;
3. Migliorare il nutrimento dei tessuti, la circolazione del sangue, l'elasticità delle articolazioni.
*
Le controindicazioni al Massaggio Cinese sono poche, e riguardano essenzialmente lo stato di gravidanza, le patologie dermatologiche, le malattie mentali perché il paziente non è in grado di collaborare, e la presenza di mestruazioni, in questo caso non vanno massaggiate le zone lombosacrali e addominali, perché in caso contrario il flusso mestruale si può prolungare.
*
Prima dell'inizio di un trattamento di Massaggio Cinese il paziente dovrà svuotare il colon e la vescica. Il paziente sarà a digiuno da un'ora e non mangerà per un'ora dopo il massaggio. Iniziare il trattamento con delle manovre leggere. Le manovre dovranno essere alternativamente ora leggere ora forti. Il paziente non dovrà alzarsi bruscamente dopo la seduta. Uno o due giorni dopo il primo trattamento il paziente può avere un'accentuazione dei suoi disturbi, comunque transitoria. Fenomeni come un aumento della sudorazione, stanchezza, sonnolenza, aumento dell'urinazione, sono considerati segni positivi di reazione dell'organismo.
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